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\ Se Giuliana viene a Roma 

il trono 
L'opinione pubblica olandese sempre 

più irritata contro i Borbone 

In visita ufficiale 
f «,>,•?'. 

A Roma i reali 
di Danimarca 

I 
VIENTIANE — Soldati laotiani rifiutano al passeggeri di un aereo di sbarcare 

(Telefoto AP-< l'Unità >) all'aeroporto Wattay. 

7/ Laos sarebbe per caso la terra dei pa-
radossi? E' il paese, infatti, in cui i para* 
furono (agosto I960) gli autori di un colpo 
di stato « progressista » e neutralista; ed è 
il paese in cui, domenica mattina, si è svol
to , un colpo di stato pro-americano che gli 
americani si sono affrettati, almeno sul pia
no ufficiale, a sconfessare. 

Ve ne sarebbe dunque abbastanza per 
ritenere che il Laos sia davvero il paese 
in cui l'impossibile diventa possibile, e la 
creazioni di una fantasia sfrenata diventano 
realtà. E invece no. Invece il Laos è un pae
se in cui le cose si svolgono, come dovun
que, secondo una loro logica rigorosa ed in 
cui di illogico vi è soltanto, semmai, la po
litica di Washington: gli USA, come è noto, 
hanno recentemente concesso /'imprimatur an
ticipato a tutti i colpi di stalo che i militari 
volessero fare in America latina; di colpi di 
stato nel Viet IMam del sud ne hanno tenuti 
a battesimo almeno due (contro Diem e con
tro il generale I\'inh), e proprio nel Laos ne 
hanno organizzati tanti che, negli anni, se 
ne è perso addirittura il conto. 

Con questa, sequela di colpi di stato al
l'attivo (o al passivò che dir si voglia), que
st'ultimo della serie ha avuto il solo difetto 
di non rientrare nello schema. Ma si può es
tere sicuri che, per dritto o per traverso, gli 
americani in qualche modo centrano: indi
rettamente, perchè i generali che l'hanno at
tuato sono tutti stati allevati con cura dalle 
missioni militari USA. perchè le loro truppe 
tono armate e finanziate dagli Stati Uniti, per
chè tutta l'azione passata e recente degli ame
ricani nel Laos è stata diretta a sostituire 
ai legittimi governi altri governi che fos
sero più a destra possibile. Direttamente, per
chè quel mostro dalle cento teste che è la 
Central Intelligence Agency (CIA) proprio nel 
Laos, e più in generale nell'Asia del sud-est, 
ha sempre puntato sulla destra estrema, mi
litare e politica. Altrove, essa sarà soltanto 
l'organo di spionaggio e controspionaggio del 
governo di Washington; qui, essa è uno Stato 
a sé, un governo a sé, che agisco per proprio 
conto, senza rendere conto a nessuno delle 
proprie azioni: dispone di fondi illimitati, 
di colossali magazzini di armi, di flotte di 
elicotteri e di aerei. Si lascia a consigliare a 
toltanto da coloro che la pensano còme i suoi 

, propri dirigenti: quei generali e quegli am
miragli che il governo di Washington manda 
in questa parte del mondo, e che sono sem
pre scelti fra i più oltranzisti che si possano 
ritrovare nei corridoi del Pentagono. 

Si dice che la a mente politica » dietro il 
colpo di stato sia stato Phoui Sananikone, uno 
di quei personaggi che gli americani consi
derano a rispettabili uomini politici » perchè 
sanno come manovrare nelle più difficili si-
luazioni. 

A Sananikone essi avevano appiccicato l'ap
pellativo di a Old Fox », la vecchia volpe. Vi è 
un vecchio scandalo legato al nome di Sanani
kone, quello delle licenze di importazione 

• per lampade a petrolio, che divennero lo 
ttrumcnto per far nascere dal nulla dollari 
tonanti. 

Ma Sananikone fu qualcosa di più di una 
m vecchia volpe » quando, andato al potere, nel 
1959 imprigionò il principe Sufanuvong e tut
ti i dirigenti del Pathcl IMO sui quali riuscì 
a mettere le mani, e preannuncio un proces
to al termine del quale Sufanuvong e gli 
altri sarebbero stati condannati a morte (vi
ceversa, Sufanuvong e gli altri riuscirono a 
• convertire » le guardie, e a fuggire insieme 
a loro); poi cacciò la commissione interna 
zionale di controllo dell'armistizio che risie 
deva nel Laos in forza degli accordi di Gi
nevra del 1954 die misero fine alla guerra 
d'Indocina; e infine dichiarò guerra al Pathet 

Lao, riaprendo in sostanza la guerra civile 
nel paese. 

Il ritorno di Sananikone sulla scena, sia 
pure come a mente politica » dietro il colpo 
militare, non sarebbe naturalmente stato pos
sibile senza la partecipazione di militari coma 
Kouprasit Abhay e Uoan Itattikounc, cita 
tono infatti gli uomini di cui oggi si parla 
di più. Il loro « curriculum u militare non è, 
va detto, dei più brillanti, ma si sa che i ge
nerali spesso si prendono un sacco di meda
glie proprio con le sconfitte. Di Rattikoune 
si sa che. nel 1959, cercò di eliminare iTun 
colpo solo le forze del Pathet Lao. accer
chiando l'unico battaglione che al Pathet IMO 
fosse rimasto dopo gli accordi di Ginevra e 
intimandogli la resa, pena la distruzione. E 
che rimase con un pugno di mosche tra lo 
mani, poiché il battaglione sfuggì all'accer
chiamento con uno stratagemma da manuale, 
e si volatilizzò nella giungla. Di Kuprasit 
Abhay, che è nipote di Sananikone, si sa che, 
facendo parte dèlio slato maggiore che nel 
I960 guidava l'avanzata verso la Piana delle 
Giare per distruggervi forze del Pallici Lao 
e forze neutraliste alleate, non riuscì ad avan
zare di un metro, e alla fine dovette preci
pitosamente ritirarsi. 

Il compromesso che dal 1962 era stato at
tuato nel Laos costituiva una grossa sconfit
ta per gli Stati Uniti. Infatti, il governo dì 
unità nazionale che vi venne costituito com
prendeva il generale Fumi Nosavan, di destra, 
ma anche il neutralista Suvanna Fuma (primo 
ministro) e il principe Sufanuvong, capo del 
Pathet Lao. Il grosso problema di Washing
ton è sempre slato quello di tramutare que
lla sconfitta in una vittoria, che di tanto in 
tanto sembrava essere a portata di mano, ma
novre segrete della CIA aiutando. Gli USA 
puntarono sull'indebolimento dell'alleanza 
neutralistì-Pathct Lao e ci riuscirono in parte, 
creando una scissione fra i neutralisti, cosa 
ottenuta con una serie di assassina politici 
di cui la vittima più nota fu il ministro de
gli esteri Quinim Pholsena: puntarono sul raf
forzamento delle forze di destra, che conti
nuavano ad avere mano libera nei rastrella
menti contro le zone tenute dalle forze po
polari, e sulla paralisi del governo di a unirà 
nazionale », che è infatti oggi disperso e di
sunito. Proprio alla vigilia del colpo di stato, 
gli esponenti principali delle tre forze si era
no riuniti alla Piana delle Giare, senza riu
scire a raggiungere alcun accordo. 

Fu questo, probabilmente, il segnale del 
colpo di stato. Se gli USA — debbono aver 
ragionato ì suoi ideatori — fanno di tutto 
per far fallire il governo unitario, il nostro 
momento è giunto: diamogli noi l'ultina 
spallata. E la CIA, che con Fumi Nosavnn 
ai*era sperimentato amare delusioni e bru
cianti sconfitte, deve aver pensato che un 
bel cambio della guardia sul fronte della de
tira non sarebbe stato da buttar via, tanto 
più che un Laos schierato a fianco degli Stati 
Uniti avrebbe bloccato i piani di De Gnulle 
per la neutralizzazione del sud-est asiatico. 

Pare che ì conti, questa volta, non siano 
tornati. Washington, quando gioca col Laos, 
deve tener presente tutta una serie di fat
tori che vanno dai rapporti con gli alleali 
ni contraccolpi nei paesi vicini, come la Thai
landia e il Vietnam del sud. dove sembra 
che t'ultima settimana sia passala fra tampo
namenti « in extremis » di colpi di stato a ri
petizione. E forse Fumi Nosavan è ancora 
l'uomo col quale si spera di modificare la 
situazione in senso pro-americano ed anti
neutralista. E*, per Washington, la cartuccia 
buona. Gli altri, invece, sembrano soltanto 
essere mezze cartucce, da non usare. in un 
gioco tanto pericoloso. • . . •_, > ! i . _. 

Emilio Sani Amadò 
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i.-.^V1 ^ Y i L'AIA, 20. 
Negli ambienti ufficiali del 

Vaticano è stato confermato 
che il cardinale Paolo Giob
be, datario di Paolo VI, cele
brerà il 20 aprile nella cap
pella Borghesiana della ba
silica di Santa ; Maria Mag
giore le nozze di Irene di 
Olanda con Ugo Carlos di 
Borbone. Per quel che ri
guarda il pontefice ci si è 
limitati a comunicare che 
Paolo VI « è al corrente » dei 
matrimonio. 

L'irritazione in Vaticano 
contro il futuro sposo della 
principessa olandese non e 
del tutto svanita. Essa è sor-
ta in seguito al fatto che 
Hugo Carlos di Borbone 
e carpì » un'udienza papale 
facendo intendere nelle alte 
sfere vaticane che quella vi
sita ufficialmente era appro
vata anche dalla corte olan
dese. Il che non era affatto 
vero. Di qui passi diplomati
ci, scuse, precisazioni da 
parte dei nunzi apostolici sin 
di Parigi che dell'Aia e di 
Madrid. E una lavata di capo 
al capo della casata, principe 
Xavier. Il quale, inghiottito 
il rospo, è subito passato ai 
contrattacco. 

La scelta della basilica ro
mana di Santa Maria Mag
giore infatti non è avvenuta 
per caso. Si : tratta di una 
chiesa che — ma solo pochi 
lo sanno — è posta sotto il 
patronato della Spagna. Go
de di tutti i benefici della 
extraterritorialità e Franco, 
considerato come un rappre
sentante o un successore dei 
re di Spagna (si è autopro
clamato tale grazie a un ar
bitrio, ma negli ambienti ec
clesiastici, quando si tratta 
di '' e difensori della Santa 
Fede » evidentemente non si 
guarda troppo per il sottile) 
e addirittura un canonico 
onorario del Capitolo di 
quella basilica. 
-.'.- Se il Papa ha chiuso un 
occhio il parlamento olande
se non si lascia distrarre as
solutamente da queste noti
zie di carattere mondano. E 
ieri qui all'Aia è stato con
fermato che nessun membro 
della famiglia reale dovreb
be partecipare alla cerimonia 
nuziale. Certo, la regina Giu
liana si trova di fronte a una 
difficile scelta: come madre 
vorrebbe partecipare al ma
trimonio della figlia, come 
sovrana si trova di fronte a 
un veto preciso del parla
mento del suo Paese. Dal 
canto loro i due sposi conti
nuano a far pressione. Carlo 
e Irene, concedendo una in
tervista dopo l'altra non fan
no che lamentarsi della loro 
« triste > situazione. 

Irene fa la vittima, Carlo 
l'indignato. Ma gli olandesi 
non sono poi così inflessibili 
e cosi crudeli da proibire a 
Giuliana d'Olanda di vedere 
sua figlia davanti all'altare 
delle nozze: ella può recar
si a Roma, si è precisato 
da parte del governo, ma solo 
e in forma privata >. In pa
role povere: dopo aver deci
so di abdicare a favore della 
primogenita Beatrice. 

L'irritazione . in Olanda 
contro gli esponenti della 
casata dei Borbone aumenta 
di giorno in giorno. E ciò 
spiega l'irrigidirsi del parla
mento e del governo sulla 
questione delle nozze. Qui 
cioè sì ha la precisa sensazio
ne che di questo e matrimo

nio d'amore » l'ala carllsta 
del movimento monarchico 
spagnolo . voglia ' profittare 
per un rilancio su larga scala 
della propria causa. Irene in
fatti — è già previsto — sarà 
presente al raduno cartista 
che si svolgerà il 3 maggio a 
Pamplona. 

Gli olandesi — inchinan
dosi alle ragioni del cuore, al 
quale è difficile comandare — 
potevano anche mandar giù 
un fidanzato filofranchista 
per una loro principessa. 
Ma si scopre che ^ Borbone 
bussano a quattrini, per quel 
che riguarda la dote di Irene. 
Bussano forte: la cifra di un 
miliardo e mezzo di dote è 
solo un cenno discreto alla 
faccenda. Infine è venuta allo 
scoperto — sin troppo e trop
po maldestramente — la ma
novra del rilancio cartista. E 
gli olandesi ne hanno avuto 
abbastanza. 

I reali di Danimarca, Federi
co IX e Ingrid, accompagnati 
dalla loro figlia secondogenita 
principessa • Benedikte, sono 
giunti ieri mattina a Roma per 
1 annunciata visita ufficiale, Lo 
arrivo dell'aereo reale danese 
(un «.Caravelle» delle linee SAS) 
è avvenuto poco dopo le ore 12 
all'aeroporto di Ciampino Ovest 
dove erano, ad attendere 1 due 
sovrani, il Capo dello Stato Se
gni. il presidente del Consiglio 
Moro, diversi ministri, fra cui 
Saragat. Andreotti e Mat ta t i 
la, e numerose personalità civili 
e religiose. 

Dopo un breve scambio di sa
luti fra il presidente Segni e 
Federico di Danimarca, si è 
formato un corteo diretto al 
Quirinale. Davanti al Colosseo. 
il sindaco di Roma ha porto il 
saluto ai due sovrani. Il corteo 
è poi proseguito per il Quirina
le — dove è giunto alle 13,15 — 
attraversando la via dei Fori 
Imperiali. Piazza Venezia, Via 
IV Novembre e via 24 Maggio. 
Lungo il percorso, poche centi
naia di curiosi hanno sostato 
davanti alle transenne allestite 
dal comune per proteggere il 
corteo dalla «folla». Numero-

Il processo per Auschwitz 

Uccisa a calci 

slssiml erano invece gli auto
mezzi. pubblici e privati, fermi 
per 1 blocchi allestiti dalla po
lizia stradale. Il centro della 
città è rimasto praticamente pa
ralizzato per alcune ore, provo
cando disagi facilmente imma
ginabili. 

Nel pomeriggio il re Federi
co si è recato a deporre una co
rona di alloro sulla tomba del 
Milite Ignoto. 

A giorni De Gaulle 
uscirà 

dall'ospedale 
PARIGI, 20. 

Il generale De Gaulle, an
nuncia un bollettino medico, 
« continua a ristabilirsi in ma
niera soddisfacente ». Il Pre
sidente francese ha già co
minciato ad alzarsi e a man
giare normalmente e si ritiene 
che fra pochi giorni (forse 
entro giovedì) potrà lasciare 
l'ospedale « Cochln ». Prima 
però di raggiungere la sua re
sidenza di Colombey-les-deux-
Eglises . per la convalescenza, 
sembra che De Gaulle rimar
rà qualche tempo al Palazzo 
dell'Eliseo per restare sotto 
Il controllo diretto del prof. 
Aboulker, che lo ha operato. 
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di quattro anni 

Teheran 

Nuove 
concessioni 
petrolifere 
all'Italia? 

TEHERAN. 20. 
Il presidente dell'ENI. pro-

ressor Marcello Boldrini, ha 
Schiarato oggi che l'ente ita

liano aspira a ulteriori con
cessioni petrolifere nell'Iran 
fc nel Golfo Persico, per esse
re in grado di coprire in mag-
|ior misura 11 fabbisogno ener
getico del nostro paese, con
formemente anche agli inte
ressi dell'Iran. Boldrini ha 
parlato in occasione della 
Inaugurazone d e l «Centro 
)lio • di Barghan, attuato dal

la società mista italo-iraniana 
SIRIP; nella stessa occasione 

stato letto un messaggio del
lo Scià, e un discorso è stato 
jronunciato dal presidente del-
i'ente petrolifero iraniano 

Successivamente il • profes
sor Boldrini è stato ricevuto 

Idallo Scià, che lo ha intratte-
Inuto a colloquio per 40 minuti 
••al le questioni petrolifere. Si 
•presume che fra gli argomenti 
Idlscustl abbia figurato anche 
Ila richiesta di nuove conces

sioni. 

Ginevra 

Mediocri auspici per 
il «Kennedy Round» 
Approfondite le divergenze fra la Francia e gli Sfati Uniti 

GINEVRA, 20 
A due settimane dall'inizio 

del < Kennedy round », fis
sato per il 4 maggio, si os
serva che mancano largamen
te le condizioni per un suo 
andamento positivo, mentre 
anzi la Conferenza mondiale 
— attualmente in corso a Gi
nevra — sul commercio e lo 
sviluppo ha messo in luce no
tevoli divergenze di fondo 
non solo fra il MEC e gli Sta
ti Uniti, ma della Francia con 
gli Stati Uniti e anche con al
cuni dei paesi a lei associati 
nel MEC. / 

Il nome di ' « Kennedy 
round », come si sa, designa 
il negoziato sulle tariffe doga
nali, fra gli Stati Uniti e il 
MEC Ed è noto che mentre 

gli Stati Uniti desiderano as
sicurazioni sulle loro esporta
zioni agricole verso l'Europa 
occidentale, la Francia inten
de invece ottenere in seno al 
MEC una preferenza per i 
suoi prodotti. Da parte ame
ricana (e con l'appoggio dei 
paesi dell'EFTA) si minaccia
no ritorsioni, sotto forma di 
una modifica dell'accordo 
GATT (accordo generale sul
le tariffe commerciali), nel 
senso di abolire la clausola 
della « nazione più favorita », 
grazie alla quale 1 paesi del 
MEC hanno ora il diritto di 
profittare delle riduzioni ta
riffarie di paesi che non sono 
fatti partecipi di quel 1 • deci
se nell'ambito della e comu
nità » e riservate ai « sei ». 

E' per far fronte a questa 
minaccia — si crede — che 
la delegazione francese alla 
Conferenza per il commercio 
si è associata alla tesi dei pae
si di nuova indipendenza, i 
quali chiedono la costituzione 
di una nuova organizzazione 
ntemazìonale, in sostituzione 
del GATT. La Francia inoltre 
si contrappone agli Stati U 
niti perche è favorevole allo 
aumento dei prezzi delle ma
terie prime, da cui essa stessa 
— come i paesi sottosvilup
pati — trarrebbe un benefi
cio, mentre l'economia degli 
USA, della Germania e della 
Gran Bretagna ne sarebbero 
danneggiate in rapporto ai 
costi di produzione .Indù 
striali. • 

FRANCOFORTE, 20, 
« Era una bambina stu

penda. Mi sembra ancora di 
vederla, di avercela qui, in
nanzi al miei occhi. Quanti 
anni?... Oh, non più di quat
tro. Stringeva con una ma
no quella del fratellino, di 
lei più grande di due o tre 
anni... Sei o sette anni, non 
di più... Ricordo di lei que
gli occhi immensi, stermi
nati, ancora colmi di inno
cenza. Scesi dal camion del 
trasporto assieme al fratello. 
non sapevano nulla, capite? 
nulla di Auschwitz, dei for
ni crematori, * della mor
te. Erano bambini. E videro 
un uomo in divisa, un ser
gente... si che ricordo anche 
il nome, certo! Quacke-
nack!... Non è qui... E Dio 
solo sa se meriterebbe di 
esserci... La bimba si acco
stò a lui, assieme al fratel
lino, stava chiedendo qual
cosa, ma non fece in tempo 
a finire la frase... Un calcio 
la prese in pieno, la scara
ventò a circa quattro metri 
di distanza, in una pozzan
ghera ancora colma di ac
qua per una pioggia recen
te... È ci fu solo quel pian
to, quel pianto lungo... As
sassini!!! Allora nel campo 
non c'era neppure il gas. il 
« Zyklon B » era finito... Co
me li avete ammazzati, tutti 
quei bimbi?... Con le mani 
nude, forse?.... ». 

L'angosciato interrogativo 
avanzato dalla signora Jen-
nie Schaner, di 56 anni, chia
mata a testimoniare al pro
cesso contro le 22 belve di 
Auschwitz, non ha trovato 
alcuna risposta tra i banchi 
degli imputati. 

I 22 imputati non hanno 
battuto ciglio. Agivano per 
« ordini superiori ». . 

La signora Schaner fu ar
restata ad Amsterdam nel 
1941, assieme al primo ma
rito ed al figlio. Per un cer
to periodo lavorò in un uffi
cio di segreteria del campo 
di sterminio. Quello in par
ticolare che curava l'invio 
delle < ferali notizie » alle 
famiglie dei prigionieri che 
erano deceduti. E che, se 
erano tedeschi, meritavano 
questo estremo riconosci
mento. 

«Siamo spiacenti di co
municarvi che vostro figlio 
(c'era uno spazio bianco nei 
formulari, da riempire di 
volta in volta: figlio, madre, 
padre, marito^..) è deceduto 
in seguito a malattia. Se de
siderate le sue ceneri vi pre
ghiamo di inviare cinquanta 
marchi per le spese di tra
sporto. Vi preghiamo di ac
cettare le nostre sincere con
doglianze». 

L a testimone ricorda an
che la risposta di due ma
dri: « Non credo che mio 
figlio sia morto per malattia. 
Non è mai stato malato, ed 
era forte come un toro ». 
« Non pagherò i cinquanta 
marchi per le spese di tra
sporto. MI arriverebbero 
delle ceneri, ma chi mi as
sicura eh* siano proprio 
quelle dei mio Franz?». 

I.F.I.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov
venzioni. 

M AI'TO.MOTO CICLI !.. SO 
ALFA ROMEO VENTURI f.A 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Consegna Immedia
te. Cambi vantaeelnsl. Facili-
talloni • Via ninnolati «4. 
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Uccise 

1.700 uomini 

/ Condannato 

a cinque anni 
• ] - ' BRUNSWICK. 20 
« I n questo paese un nazista 

che ha ucciso un ebreo per 
scontare la sua colpa trascorre 
in carcere appena dieci minu
ti». Lo ha detto Fritz Bauer, 
uno dei magistrati addetti al 
centro di ricerca sui criminali 
nazisti di Lùneburg. 

Amara conclusione, confer
mata oggi ancora una volta 
dalla sentenza emessa nel con
fronti di cinque ufficiali, già 
appartenenti al secondo reggi
mento di cavalleria delle «SS». 
che massacrarono nell'agosto 
del 1941 a Pinsk (Polonia) ol
tre 5.000 ebrei. 

Franz Magill. di 63 anni, ac
cusato di aver preso parte a 
migliaia di uccisioni, sconterà 
5 anni di carcere. Kurt Wege-
ner. di 54 anni, assassino di 
1.700 persone, se la caverà an-
ch'egli con 5 anni di carcere. 
Walter Dunsch uccise (il fatto 
è stato provato) 220 persone: 
passerà In carcere 4 anni La 
stessa pena è stata inflitta a 
Walter Nenntwich. di 47 anni. 
Nei suoi confronti si è riusciti 
a provare solo due assassinii. 
Un altro imputato è stato as
solto. per insufficienza di pro
ve. L'accusa aveva chiesto l'er
gastolo per tutti. 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsi
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio Consiglia. 
orienta amori, affari, aofferen. 
ze. Pignnsecca 63. Napoli. 

7» OCCASIONI L. Sfl 
ORO acquisto tire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane eco., occasione. 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 4R0 370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. 1(0 
STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 
A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, dlsfumlnnl aessuatl. Dot
tor MAGLIETTA • Via Orina
lo. 49 FIRENZE . TeL S9S.B71 

QIIMJOOJOV*' 

YOMO 
alimento medicina 

C O M U N I C A T O T E T I 

La Società Telefonica Tirrena informa 1 Signori Ab
bonati che a decorrere dalle ore «0» del giorno 21 apri
le 1964, le comunicazioni dirette Interurbane Uelesezlona 
di abbonato) in partenza dalle centrali di Albano, Aric
cia, Genzano, Nemi, Lanuvio, Marino, Frattocchie, Apri
lla, Campoleone Stazione saranno tassate con sistema «a 
tariffa ciclica » anziché « ad unità di conversazione », come 
sino ad ora praticato. 

La tassazione, con l'introduzione del nuovo sistema, 
invece di essere stabilita per unità di 3 minuti primi, 
corrisponderà alla effettiva durata della conversazione. 
Quest'ultima inoltre non sarà più soggetta ad alcuna 
limitazione di tempo, In quanto starà all'abbonato chia
mante regolare la durata della conversazione stessa. 

Sempre a decorrere dal 21 aprile e. a. gli utenti dei 
settori di Albano, Frascati. Ladlspoli, Poraezla potranno 
svolgere comunicazioni dirette interurbane (teleselezlone 
d'abbonato) anche verso le centrali automatiche dei di
stretti sottoindicati, premettendo il numero del corrispon
dente desiderato il relativo prefisso riportato a fianco di 
ciascun distretto: 

Firenze 
Arezzo 
Chlanclano -
Empoli 
Montecatini 
Pistola 
Prato 
Slena 
Pisa 
Livorno 

055 
0575 
0563 
0571 
0572 
0573 
0574 
0561 

050 
0586 

Lucca 
Massa Carrara 
Viareggio 
Grosseto 
Civitavecchia 
Froslnone 
Latina 
Orvieto 
Tivoli 
Viterbo 

0583 
0585 
0584 
0594 
0766 

. 0775 
0773 
0763 
0774 
0761 

Tali nuove direttrici saranno tassate con il sistema «a 
tariffa ciclica» ed 11 relativo traffico sarà rilevato me
diante scatti del contatore di abbonato (a L. 10 cadauno) 
secondo le modalità e le tariffe previste a pag. 13 dello 
Elenco Abbonati. 
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EDITORI RIUNITI 
nella collana « Orientamenti * 

J. Alvarez del Vayo 
Memorie 
di mezzo secolo 

pp. 240 L. 2.600 
Gli ultimi cinquantanni di storia europea nello 
memorie dell'ex ministro degli Esteri della 
Repubblica spagnola 

Dolores Ibarruri 
Memorie 
di una rivoluzionaria 

pp. 470 L. 3.000 
La Spagna dall'inizio de! secolo alla seconda 
guerra mondiale attraverso la viva esperie»» 
di una grande dirigente rivoluzionaria 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 

in Spagna 
pp. 407 L. 1.900 
L'epopea e la tragedia delia Spagna repubblica* 
na narrate dal commissario generale delle Bri
gate Internazionali 

LEGGETE 
e 

ANiMtX 
Vi invila a visitare io stand polacco, 
Padiglione 14, alla XUI FIERA DI MILANO 

ANIMtX 
è l'unico esportatore * predetti altatlari 

• prosciutti • carni in scatola • salami • pollame 
congelato • pollame in scatola • nova e loro 
derivati • burro, formatti e latticini • pesce in 
scatola, pesci viri e congelati • selvaggina conge
lata • selvaggina in scatola • piatti gastronomici 

ANIMtX 
taperii ed esperta egni genere di prefetti afime* 
tari di erigine animale 
Indirixxo: Varsavia 12, Via Pulawska 14, Polonia. 
Telefono: 45~4*-61. 
Telex: 81485, 81491 WA. . . . 
Telegrammi: Animez Varsavia. 

Visitile H Mstre stand aRa XXXIII Beri Wernazio-
nete « Peznanial 7 al 21 itane 1*64. 
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